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Grande viaggiatore in vita, Niccolò Paganini, lo fu anche, suo malgrado, 
dopo la morte. Morì a Nizza il 27 maggio 1840, ma la sua salma, per decisione 
del vescovo di quella città, ebbe vietata la sepoltura in terra consacrata. Solo 
13 anni dopo il /glio Achille riuscì a far accogliere il padre nel cimitero di 
Gaione e dovettero trascorrere altri 23 anni prima che il cadavere trovasse 
de/nitivo riposo nel cimitero della Villetta di Parma, dove tuttora si trova.

La triste e tortuosa vicenda della condanna del vescovo di Nizza costitu-
isce un capitolo assai particolare della vicenda umana di Paganini; e forse 
sarebbe rimasta al margine dei nostri studi se un collezionista genovese, 
Vittorio Laura, che vogliamo pubblicamente ringraziare, non ci avesse 
messo a disposizione un documento dal quale sono partite tutte le ricerche 
successive. 

Si tratta della copia manoscritta della supplica rivolta in data 12 maggio 
1841 dagli esecutori testamentari di Paganini, gli amici Giovanni Battista 
Giordano e Lazzaro Rebizzo, e dal tutore del /glio, il marchese Lorenzo 
Pareto, al vescovo di Genova perché annullasse la condanna pronunciata 
l’anno prima dal vescovo di Nizza. Un documento estremamente circo-
stanziato di 123 carte, il cui originale è custodito a Nizza, nelle Archives 
historiques du diocèse de Nice, nel quale gli appellanti controbattevano 
punto su punto alle accuse dell’alto prelato nizzardo. La lettura di questo 
manoscritto ha sollecitato poi una ricerca più approfondita di altri docu-
menti che potessero meglio de/nire la questione che si è trascinata per anni 
fra sentenze, testimonianze, ricorsi.

Gli scriventi hanno dunque scandagliato diversi archivi fra Nizza (Archi-
ves historiques du diocèse de Nice, Archives départementales des Alpes-Ma-
ritimes), Torino (Archivio di Stato), Genova (Archivio di Stato, Archivio dio-
cesano, Istituto Mazziniano), Parma (Archivio storico comunale, Archivio 
storico diocesano, Archivio dell’Ordine Costantiniano), Gaione (Archivio 
parrocchiale) mettendo insieme un ricco dossier che permette di rileggere 
oggi per la prima volta l’intricata vicenda alla luce di una documentazione 
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altrove citata per sommi capi e qui riprodotta invece integralmente nella se-
zione intitolata Documenti relativi all’a'aire Paganini o parzialmente riferita 
all’interno dell’Introduzione.

Ne emerge una storia complicata che riguarda essenzialmente i delicati 
rapporti fra la politica e la Chiesa, nella quale il defunto Paganini si trovò 
coinvolto suo malgrado. E ne emerge anche, sul piano umano, la determina-
zione con la quale gli amici del grande artista continuarono a battersi accanto 
al giovane Achille per ottenere giustizia per Paganini, restituendogli quella 
onorabilità che meritava e che la sentenza del 1840 gli aveva negato.

Oggi, 285 anni dopo la sua morte, le spoglie di Paganini riposano nel bel 
tempietto neoclassico adornato da un busto dello scultore Sante Varni e posto 
sulla sinistra non molto distante dall’ingresso principale del cimitero della 
Villetta. La tomba è meta costante di visite da parte di violinisti e musicisti 
provenienti da ogni parte del mondo, e la città emiliana è sede ogni anno di 
molteplici iniziative tese a valorizzare il lascito di un compositore e solista 
che ha in7uenzato in modo signi/cativo il corso della storia della musica del 
XIX secolo. La lunga e incresciosa vicenda post-mortem, che qui si è cercato di 
ricostruire nei suoi tratti salienti attraverso tutti i documenti più importanti, 
è ormai solo ricordo e materia di studio per gli storici. 

Un particolare ringraziamento va rivolto a Vittorio Laura, a Luisa Gentile 
dell’Archivio di Stato di Torino, a don Crispino Mpe Man, Adriano Monica e 
Luciano Oppici di Gaione, a Francesco Mercaldi, ai responsabili dell’archivio 
dell’Ordine Costantiniano di San Giorgio a Parma e dell’Archivio capitolare 
del Duomo di Parma, sempre solleciti e disponibili a fornire in ogni modo 
aiuto alle ricerche. Ringraziamo anche 8érèse Alexandre e Yves Kinossian 
delle Archives départementales des Alpes-Maritimes e Gilles Bouis, archivi-
ste diocésan di Nizza.
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